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Nel numero 2/2010 della rivista 
(aprile-giugno 2010) ci si era sof-
fermati sulla sentenza del T.A.R. 
Lombardia Milano (Sezione II, 17 
maggio 2010 n. 1526) che, in te-
ma di approvazione dei Piani di 
Governo del Territorio (PGT) e di 
Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS), ritenendo illegittima, fra 
l’altro ed in parte, la deliberazione 
della Giunta regionale 27 dicembre 
2007 n. 8/6420, ha annullato tale 
ultima deliberazione nonché il PGT 
di un Comune lombardo.
Secondo quanto si era evidenziato, 
il nodo della questione è rappresen-
tato dalla circostanza che, secondo il 
T.A.R., l’individuazione dell’“auto-
rità compente” nel procedimento di 
VAS in seno alla medesima Ammi-
nistrazione comunale, individuata 
quale “autorità procedente”, non è 
rispettosa della normativa comuni-
taria e statale in materia (in quanto, 
fra l’altro, tale soluzione è inidonea 
a garantire la necessaria imparzialità 
dell’“autorità competente” rispetto 
a quella procedente). A giudizio di 
chi scrive, la sentenza di cui si tratta 
è, nei suoi contenuti, condivisibile: 
in estrema sintesi, non si può, in-
fatti, ritenere che il procedimento 
di VAS possa, di fatto, costituire un 
mero passaggio burocratico interno 
alla Amministrazione comunale. Al 
riguardo, nel numero 2/2010 della 
rivista si era, dunque, concluso che 
“Fermo restando che la Regione pare 
aver già annunciato di voler appellare 
la suddetta sentenza davanti al Consi-
glio di Stato, è indubbio che i Comuni 
che stanno procedendo alla predispo-
sizione del PGT non potranno che 
tenere conto di questa pronuncia”.

Il preannunciato ricorso in appello 
al Consiglio di Stato è stato promos-
so (non solo dalla Regione) e il pros-
simo 7 dicembre 2010 dovrebbe 
tenersi l’udienza “di merito” ai fini 
della decisione di tale appello. Nel 
frattempo, tuttavia, come era lecito 
attendersi, la Regione è intervenuta 
con un proprio comunicato nel 
quale, di fatto, la stessa ha invitato 
i Comuni a portare avanti i proce-
dimenti di approvazione dei PGT, 
e della relativa VAS, come se nulla 
fosse. Anzi, a dire il vero, la Regione 
ha consigliato di applicare, in pro-
posito, i contenuti di una delibe-
razione della Giunta regionale (30 
dicembre 2009 n. 8/10971) che, 
comunque, a parere di chi scrive, 
non paiono essere sostanzialmente 
differenti da quelli della deliberazio-
ne del 2007 annullata dal T.A.R. . E 
i Comuni, cosa hanno fatto?
Qualche Comune è rimasto, di fat-
to, alla finestra, in attesa del defini-
tivo pronunciamento del Consiglio 
di Stato.
Altri Comuni, invece, seguendo alla 
lettera il “consiglio” della Regione, 
hanno portato avanti la procedura 
come se nulla fosse. In qualche, 
a quanto risulta rarissimo, caso si 
è, invece, proceduto sulla base di 
quanto rilevato dal T.A.R.: l’“auto-
rità competente” già nominata in 
seno all’Amministrazione proceden-
te è stata sostituita da altra “autorità 
competente” individuata al di fuori 
della stessa Amministrazione. Tale 
condotta è, senza alcun dubbio, 
lodevole: al di là di quella che sarà la 
decisione del Consiglio di Stato, in-
fatti, l’immobilismo nella Pubblica 
Amministrazione è sempre la scelta 
peggiore per le, inevitabili, ricadute 
negative sui cittadini.
E il Consiglio di Stato che decisione 
assumerà?
Qualsiasi (affidabile) operatore del 
settore, naturalmente, non può ri-
spondere a tale quesito per, almeno, 
due ragioni: la mancata conoscenza 
degli atti di causa e, in ogni caso, per 
l’alea del giudizio.
Comunque vada, qualche altra con-
siderazione, ad oggi, può essere fatta.
Lo stesso T.A.R. Milano con una 
successiva sentenza (Sezione II, n. 
2668 del 29 giugno 2010), pur 
avendo riconosciuto che le censure 
in materia di VAS non sono prive di 
rilievo a livello teorico, ha affermato 
che le stesse devono essere suppor-
tate da uno specifico interesse con 
riferimento alla specifica posizione 
del ricorrente.
In sostanza, in maniera non condi-
visibile, a parere di chi scrive, vista la 
portata e la natura della questione, 
la vicenda di cui si tratta pare essere 
già stata ridimensionata.

avv. Massimiliano Manganiello
(m.manganiello@tin.it)

In occasione di questa “ultima 
presenza” degli apprezzati pareri 
dell’Avv. Manganiello sulla no-
stra testata, riteniamo doveroso 
e necessario esprimergli il nostro 
apprezzamento per la preziosa e 
del tutto disinteressata collabo-
razione che ha prestato per tanti 
anni alla nostra testata e al nostro 
territorio. Grazie e buon lavoro di 
cuore a Lei e ai Suoi collaboratori 
da tutta la nostra Redazione 

I Piani di Governo 
del Territorio (“PGT”) 
e la Valutazione Ambientale 
Strategica (“VAS”) 
ATTO II

Assegnati i premi del

IV CONCORSO «Gigliola Bonanomi»
Riservato a studenti in medicina e chirurgia 
o giovani medici senza reddito proprio

PEDEMONTANA

Proprio in “sfregio” ai rilievi del Monte Canto e al gradevole panorama che 
guarda verso Sotto il Monte e il tanto decantato Parco del Monte Canto e Be-
desco, si staglia da qualche mese in qua una “enorme costruzione”.
Oltre che al buon gusto (non esiste in tutta l’Isola un edificio di queste di-
mensioni/altezza) rappresenta un insulto alla nostra terra già deturpata da 
ignobili speculazioni edilizie ma non solo. E pensare che in quel posto c’era 
una splendida cascina rurale “patrimonio vero della nostra cultura e del nostro 
recente passato”, la cui salvaguardia avrebbe dato lustro a qualsiasi buon 
amministratore.
Questo nuovo “biglietto da visita” per il nostro territorio “a vocazione turisti-
ca” (Sic!!!) - per tutti quanti si dirigono dall’Asse Interurbano a Sotto Il Monte 
– CE LO POTEVATE PROPRIO RISPARMIARE!

G. P.
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Nuovo grande successo per il concorso intito-
lato alla signora Gigliola Bonanomi giunto 
alla Quarta Edizione. La commissione nominata 
dall’Associazione FBMT (Federazione Bergama-
sca per la prevenzione e la lotta alle Malattie sul 
Territorio onlus) di Suisio ha assegnato i contri-
buti economici “una tantum” previsti dal bando 
stesso. Speciale cerimonia quest’anno, presso la 
Sala Viterbi della Provincia di Bergamo, durante 
la quale sono stati presentati i lavori che sono 
risultati vincenti e - agli studenti che si sono par-
ticolarmente distinti con le loro proposte - sono 
stati assegnati i premi previsti (anche la dotazio-
ne di quest’anno ha superato ogni aspettativa 
grazie alla collaborazione dei numerosi enti (*) 
che hanno aderito al sostegno del concorso):
* 1° Premio - € 3.000 + € 3.000 alle dott.sse 
Clara Villa e Laura Cattaneo per il progetto Il 
rischio cardiovascolare e la donna in gravi-
danza. Si tratta di un progetto totalmente nuovo 
che si interessa di un problema misconosciuto e 
tende a valorizzare ruolo donna/madre (in parti-
colare la donna che aspetta un bambino). 
* 2° Premio - € 2.000 € 2.000 al Dr. Mauro 

Betelli e alla studentessa di medicina Novel-
la Mapelli per il progetto Cardiopatia iper-
tensiva: strategie per una diagnosi precoce 
nella popolazione dell’Isola Bergamasca. Un 
progetto di prima diagnosi precoce per l’Isola 
Bergamasca (mediante la somministrazione di 
un questionario a scelte multiple eseguito tramite 
associazioni varie) per ulteriori approfondimenti.
I premi (ancora una volta superiori a quanto 
previsto dal Bando) sono stato consegnati ai 
vincitori da parte del dr. Enzo Fumagalli, marito 
della Sig.a Gigliola Bonanomi cui il concorso è 
dedicato, e dall’Assessore Provinciale Dr. Dome-
nico Belloli.
Il prossimo bando sarà emesso ai primi di gen-
naio del 2011.

(*) Provincia di Bergamo, Comuni Ambivere, 
Almenno SB; Bonate Sotto, Brembate, Calusco, 
Chignolo, Filago, Mapello, Medolago, Ponte San 
Pietro, Sotto Monte, Bacino Imbrifero Montano, 
Gruppo Humanitas Gavazzeni -  Lions Club Ponte 
San Pietro-Isola, MASPI-Terno d’Isola, Mazzoleni 
& Co. e F.lli Santini.   

Dal 9 novembre inizierà anche agli Ospedali Riuniti di Bergamo la 
campagna vaccinale per la prevenzione delle patologie connesse al 
Papillomavirus umano (HPV), l’agente responsabile del tumore al 
collo dell’utero e di altre malattie che interessano soprattutto la sfera 
femminile. Tutte le donne tra i 13 e i 45 anni potranno usufruire di 
questa importante opportunità di prevenzione attraverso un servizio 
che comprende, oltre alla vaccinazione anti HPV, anche una valutazione 
ginecologica. 
Il tutto a un costo ridotto rispetto all’acquisto diretto delle tre dosi, da 
effettuare nell’arco di 6 mesi. Grazie a un accordo sottoscritto tra Re-
gione Lombardia e aziende farmaceutiche, ogni dose costa un terzo del 
prezzo pieno e cioè 66 Euro e 65 centesimi, mentre la valutazione gine-
cologica prevede il ticket, ad eccezione delle pazienti tra i 13 e i 14 anni. 

È il cosiddetto vaccino quadrivalente, che protegge contro i due ceppi 
virali responsabili del 70% dei tumori al collo dell’utero e del 90% delle 
verruche genitali. È l’unico ad essere risultato efficace nelle donne fino 
a 45 anni di età e ad aver dimostrato la sua efficacia su casi di recidive, 
ossia sulla prevenzione in donne che sono già state trattate per patologie 
da HPV correlate. Le donne interessate ad usufruire di questo servizio 
offerto dagli Ospedali Riuniti potranno fissare un appuntamento per 
la valutazione ginecologica e la somministrazione della prima dose del 
vaccino, contattando il Call Center regionale al numero 800.638.638, 
attivo dal lunedì al sabato dalle 8 alle 20. Non è necessaria l’impegnativa 
del medico e le ragazze minorenni dovranno essere accompagnate da 
un genitore. Le bambine con meno di 12 anni devono invece rivolgersi 
all’ASL e per loro le prestazioni sono totalmente gratuite. 

CAMPAGNA VACCINALE PER LA PREVENZIONE 
DEL PAPILLOMAVIRUS UMANO (HPV)

Le pagine degli Enti e delle Amministra-
zioni Comunali sono gestite in completa 
autonomia dai medesimi; i contenuti 
delle stesse non riflettono necessaria-
mente il pensiero della Redazione e/o 
dell’Editore.
Le pagine del volontariato sono di esclu-
siva emanazione degli enti che ospitia-
mo gratuitamente sotto la loro diretta 
responsabilità.

A fronte della attività sul versante 
ovest (Como e Varese) dove risultano 
allestiti i cantieri di Turate, la cui 
piena operatività sarà raggiunta nel 
marzo 2011, il cantiere industriale 
di Mozzate ed il cantiere operativo 
di Lozza, si registra un rallentamento 
sul fronte est, dove l’inizio lavori 
sul tratto bergamasco inizialmente 
indicato per il 2011, ora è spostato 
al 2012. Lo scorso 25 giugno 2010 è 
stato pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale il bando per l’appalto integrato 
(Progetto esecutivo e lavori), per la 
tratta bergamasca da Osio Sotto al 
ponte sull’Adda e fino a Vimercate 
(tratta D) e per le Tratte B1, B2 e  
C, delle opere di compensazione e 
della “Greenway”, e il termine per la 
presentazione delle offerte scade il 14 
gennaio 2011. Il progetto definitivo 
posto a base di gara è stato aggiorna-
to da Pedemontana sulla base delle 
principali prescrizioni formulate dal 
CIPE, ma ad oggi non sappiamo 
invece se sono state recepite anche le 
richieste formulare dai Comuni e dal-
le realtà produttive che interferisce. 
Si stima che siano poi necessari:
* 4 mesi per lo svolgimento delle 
fasi di gara, la cui commissione è di 
nomina ministeriale, con successiva 
sottoscrizione del contratto per la 
fine di aprile 2011;
* dai 6 agli 8 mesi per la progettazio-
ne esecutiva, 
* 2 mesi per l’approvazione da parte 
di Pedemontana e CAL. 
Ciò porta a ritenere possibile l’avvio 
dei lavori per tali opere non prima del 
2012. La Provincia di Bergamo ed il 
Comune di Filago hanno poi chiesto 
di prestare particolare attenzione alle 
aziende interessate dall’esproprio, in 
relazione alla possibilità di garantire 
la prosecuzione della loro attività e di 
rassicurare i dipendenti circa il futuro 
del loro posto di lavoro (Plastocap, 
Italtende e Azienda Agricola Teani). 
Su richiesta del Comune di Filago, 
l’Assessore Cattaneo ha confermato 
la propria disponibilità a calenda-
rizzare quanto prima un incontro 
specifico. Nel frattempo si è appreso 
che presso il Ministero dell’Economia 
sono emerse alcune criticità relative 
in particolare al Piano Economico 
Finanziario dell’opera: sembra in-
fatti che alcuni uffici del Ministero 
ritengono necessario effettuare ulte-
riori approfondimenti, soprattutto 
per meglio valutare le modalità di 
ammortamento dell’opera. In ogni 
caso il Piano Economico Finanziario 
dell’opera è stato presentato, è da 
ritenersi adeguato e, essendo stato 
già approvato dal CIPE, non è da ri-
tenersi modificabile: questo secondo 
il Concessionario CAL. In ogni caso 
il Ministero ha garantito la massima 
attenzione al tema, e ci si augura 
pertanto che tali nodi possano essere 
sciolti quanto prima.
Grazie, in chiusura, al Giornale 
dell’Isola che ha sempre tenuto aper-
ta questa finestra di informazione 
sull’infrastruttura.

Massimo Zonca -
Sindaco di Filago

Componente Collegio di Vigilanza 
di Pedemontana,

 in rappresentanza dei Sindaci 
della Tratta Bergamasca


